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UCRAINA 
Bulgaria - Russia: Annullata la riunione intergovernativa a causa 
delle sanzioni UE a Mosca 
Le autorità bulgare hanno annullato una seduta della commissione bilaterale 
con la Russia che si sarebbe dovuta svolgere domenica e lunedì prossimi. Lo 
scrive il quotidiano Capital, secondo cui la delegazione bulgara doveva 
essere guidata dal ministro dell’economia e dell’energia, Dragomir Stoynev 
e dall’omologo russo, Aleksander Novak. La commissione avrebbe dovuto 
discutere su questioni energetiche, compreso il prezzo del gas naturale 
russo per la Bulgaria e l'eventuale ripresa del progetto del gasdotto Burgas - 
Alessandropoli. A margine della seduta avrebbe dovuto essere organizzato 
anche un forum economico bilaterale. La riunione è stata cancellata a causa 
della decisione dell’UE di imporre delle sanzioni alla Russia in seguito 
all’annessione della Crimea. 
 
Sondaggio: La maggioranza dei bulgari è contro le sanzioni a Russia  
I bulgari non approvano le sanzioni contro la Russia per gli avvenimenti in 
Ucraina. È quanto risulta da un sondaggio della Gallup International diffuso 
a Sofia. Il 49 per cento degli intervistati si è detto contrario alle sanzioni, il 
21 per cento le approva, mentre un 30% ha risposto con “non lo so”. Il 56% 
dei bulgari esclude comunque l’eventualità di un conflitto armato a seguito 
della crisi ucraina, ma il 13% “se lo aspetta”. Circa l’annessione della 
Crimea alla Russia, il 35% degli intervistati la approva, il 27% è del parere 
contrario e il 38% ha risposto con “non lo so”.  
 
TERRORISMO  
Il terrorista kamikaze a Burgas non era un algerino  
Non era un algerino il terrorista kamikaze che il 18 luglio 2012 uccise cinque 
turisti israeliani e l'autista bulgaro del loro pullman in un attentato 
dinamitardo all'aeroporto di Burgas, località balneare sulla costa bulgara del 
Mar Nero. La smentita è arrivata dal procuratore generale della Bulgaria, 
Sotir Tsatsarov. Tre giorni fa il giornale di Sofia Pressa, citando “fonti 
anonime ben informate”, aveva pubblicato la notizia, ripresa anche in 
Israele, che il kamikaze sarebbe nato in Algeria, avrebbe vissuto in Marocco 
e sarebbe stato addestrato in un accampamento per terroristi nel Libano del 
Sud. “La notizia che fosse un algerino è lontana dalla realtà, ma a questo 
punto non posso dire altro perché l’istruttoria è ancora in corso”, ha detto 
Tsatsarov. 
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RAPPORTO UE  
Performance deludenti di Romania, Grecia e Bulgaria nel settore dei 
trasporti 
Romania, Grecia e Bulgaria sono fra i paesi con le peggiori performance 
dell’UE nel settore dei trasporti: è quanto emerge dal primo quadro di 
valutazione presentato dalla Commissione Europea. Il rapporto mette a 
confronto i risultati dei paesi membri in 22 categorie, tra cui le 
infrastrutture, l’impatto ambientale, la sicurezza, il recepimento della 
legislazione UE, la logistica, l’innovazione e la ricerca. I Paesi Bassi e la 
Germania registrano i risultati migliori (con un punteggio rispettivamente di 
+11 e +10). Gli ultimi tre posti della classifica sono invece occupati da 
Grecia, Bulgaria e Polonia (-6). Poco sopra si trovano Romania e Croazia (-
3). Per quanto riguarda la Bulgaria, la Commissione Europea sottolinea che 
nel paese si registrano “alti livello di emissioni di Co2 delle autovetture, 
anche se risultati migliori si registrano nel settore marittimo”. 
 


